
Codice disciplinare e codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Nel fare seguito a quanto comunicato nella seduta del Collegio dei docenti del 10 
settembre 2019 si pubblicano i documenti relativi al nuovo procedimento 
disciplinare nella Pubblica Amministrazione con specifico riferimento al Comparto 
Scuola 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 68 del D. Lgs. n. 150 del 27/10/2009 recante 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.“, si 

pubblica il codice disciplinare dei dipendenti pubblici, come meglio individuato dagli artt. 55 

e seguenti del D. Lgs. n. 165/01 come integrato con modifiche dal già citato D.lgs. n. 

150/09, recante l’indicazione delle “sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti 

pubblici”. Come indicato dal testo dell’art. 55 del D.Lgs. n. 165/2001, le nuove disposizioni 

costituiscono norme imperative, ai sensi degli artt. 1339 e 1441 del codice civile e, 

pertanto, integrano e modificano le fattispecie disciplinari previste dai C.C.N.L. “Comparto 

Scuola” siglato il 27.11.2009, comportando l’inapplicabilità di quelle incompatibili con 

quanto disposto dalle modifiche introdotte al D. Lgs. 165/2001, così come modificato dai 

Decreti legislativi n°150 del 2009, n°116 del 2016 e 75 del 2017; CCNL  Istruzione e 

Ricerca, siglato il 19/4/2018. 

Si precisa che la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale 

dell’Istituto  https://www.icspaoloemilianigiudici.edu.it/ equivale, a tutti gli effetti, alla sua 

affissione all’ingresso delle sedi dell’Istituto e a notifica. 

------------------------------------------------- 

  
La responsabilità disciplinare si inquadra nell’ambito della c.d. responsabilità contrattuale 
di cui all’art. 1218 c.c. L’art. 2 comma 2 del D. lgs 165/2001 (T.U. pubblico impiego) 
dispone, infatti,  che i rapporti di lavoro dei pubblici dipendenti siano disciplinati dai 
contratti collettivi e dagli artt. 2018 – 2134 c. c.. 

Questo comporta che, ai sensi dell’art 2016 c.c., l’inosservanza degli obblighi di diligenza 
e di fedeltà del prestatore di lavoro possono dare luogo all’applicazione di sanzioni 
disciplinari che devono essere irrogate nel rispetto dei limiti procedurali e sostanziali 
individuati nelle fonti che disciplinano specificamente detta materia nell’ambito del pubblico 
impiego contrattualizzato. 

La materia della responsabilità disciplinare e delle sanzioni disciplinari rappresenta, a sua 
volta, uno dei punti principali di intervento sia del D. lgs 150/2009 (c.d. riforma Brunetta) 
che del D.lgs 75/2017 (c.d. riforma Madia). Entrambe le riforme hanno apportato 
significative modifiche al T.U. del pubblico impiego. 
Dall’art. 55 T.U. pubblico impiego, così come novellato dalla precedenti disposizioni, si 
evincono i seguenti principi generali: 

 La materia disciplinare trova la sua disciplina degli artt. 55 – 55 octies del suddetto 
T.U.; 

 Le disposizioni contenute nei suddetti articoli costituiscono norme imperative ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 1339 e 1419, comma 2, c.c.; 
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 La violazione dolosa o colposa delle suddette disposizioni, a sua volta, costituisce 
illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione; 

 La tipologia delle infrazione e delle relative sanzioni è regolamentata dalla disciplina 
pattizia, pur nella cornice delineata dal T.U. 

La contrattazione collettiva prevede il richiamo ai doveri generali del pubblico dipendente, 
il quale deve conformare la sua condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica 
con impegno e responsabilità, rispettare i principi di buon andamento ed imparzialità 
dell’attività amministrativa, nonché adeguare il proprio comportamento ai principi 
riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice di condotta generale. 

Il T.U. pubblico impiego, all’art. 54, disciplina il codice di comportamento dei dipendenti 
della pubbliche amministrazioni al fine di assicurare: 

 La qualità dei servizi; 
 La prevenzione dei fenomeni di corruzione; 
 Il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
In riferimento specifico al comparto Scuola, il Ministero dell’istruzione ha quindi adottato 
il “Codice di comportamento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca” ai 
sensi dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001 e secondo le linee guida del D.P.R. n. 62/2013 dal 
quale si ricavano i principi che il personale scolastico deve perseguire nell’esercizio della 
propria funzione. 
 
 


